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L’Archivio Centrale dello Stato
L’Archivio Centrale dello Stato (ACS) ha il compito di conservare e valorizzare, sotto il profilo culturale, i documenti di rilevanza storica non più necessari ai fini amministrativi, prodotti dagli organi centrali dello Stato (Presidenza del consiglio dei ministri, Ministeri, organi consultivi e giurisdizionali), a eccezione dei complessi documentari della Presidenza della Repubblica, del Parlamento, del Ministero degli affari esteri e di quello della difesa, che vengono, invece, conservati dagli stessi organi produttori nei propri archivi storici.
Le attività dell'Archivio Centrale dello Stato consistono in primo luogo nella conservazione della documentazione e nel facilitarne la consultazione con la produzione di strumenti di ricerca: elenchi, inventari e banche dati. Viene altresì curata la valorizzazione della documentazione conservata con la realizzazione diretta, o in collaborazione, di mostre documentarie (per lo più accompagnate da cataloghi) e di pubblicazioni scientifiche.

L’ORIGINE

L’origine dell’ACS risale al 1875, quando un decreto reale (25 maggio, n. 2552) istituì l’Archivio del Regno con la finalità di “raccogliere gli atti dei dicasteri centrali” che più non occorrevano “ai bisogni ordinari del servizio”. Con tale decreto si regolarizzava, sotto il profilo giuridico e istituzionale, una situazione che, di fatto, già esisteva dagli anni appena successivi al trasferimento della capitale a Roma, quando, in mancanza di un Archivio nazionale, erano stati raccolti presso l’Archivio provinciale di Roma, gli originali delle leggi e dei decreti del nuovo Regno, i registri di stato civile della famiglia reale e il registro araldico. Sin dall’inizio, perciò, questo Istituto dovette condividere la sede, la gestione dei documenti e la direzione amministrativa con l’Archivio di Stato di Roma, raggiungendo una piena autonomia soltanto nel 1953. Fu in questa circostanza, che si pose il problema di individuare una sede definitiva e autonoma per l’Istituto che nel frattempo, anche a seguito del mutamento verificatosi con il referendum istituzionale del 2 giugno 1946, aveva modificato la sua denominazione originaria in quella attuale di Archivio Centrale dello Stato.

IL PATRIMONIO

Il patrimonio dell'ACS ha attualmente una consistenza di circa 800.000 pezzi per un totale di 120 chilometri lineari e include, tra i documenti conservati, l'originale della Costituzione della Repubblica italiana e gli originali delle leggi e decreti dello Stato che vengono versati annualmente.

L'Istituto raccoglie la documentazione prodotta dalle amministrazioni centrali dello Stato relativa agli affari esauriti da oltre quarant'anni e le carte di numerosi enti pubblici soppressi e non, tra i quali: l'Opera nazionale combattenti (1920-1978), l'Ente per l'esposizione universale di Roma del '42 (1936-1945), l'Istituto per la ricostruzione industriale (1920- 1960) l'Ente nazionale energia elettrica (1920-1960), il Consiglio nazionale per le ricerche (1911- 1990) e la Società generale immobiliare (1856-1991).

Nel tempo si è venuta anche a formare un'importante raccolta di carteggi di personalità acquisiti a vario titolo e provenienti dal mondo politico, militare, artistico e culturale dal periodo risorgimentale ai giorni nostri (L. Albertini, E. Benedetto, F. Crispi, A. Depretis, G. Giolitti, R. Graziani, C. Levi, U. La Malfa, V.E. Modigliani, P. Nenni, V.E. Orlando, F. Parri, M.R. Saulle).

Negli anni più recenti l'attività istituzionale è stata volta all'accrescimento di nuove fonti per la storia dell'architettura contemporanea con la conseguente acquisizione di 26 archivi di architetti, tra i quali citiamo L. Moretti, M. Paniconi, G. Pediconi, R. Morandi, P. Marconi, G. Minnucci.

È importante ricordare il patrimonio fotografico, sia in serie autonome che all'interno delle diverse serie archivistiche e un nucleo crescente dei così detti ''nuovi archivi'' su supporti diversi come microfilm (Commissione alleata di controllo, Governo alleato), CDrom, DVD e video-cassette (la Collezione italiana delle interviste della University of Southern California Shoah Foundation Institute for VIsual History and Education e i filmati di propaganda dell'United States Information Service). Tra i documenti più antichi conservati dall'Istituto si segnalano numerose pergamene (dal sec. XIV) che costituiscono le prove di nobiltà di alcune famiglie e che fanno parte del fondo Presidenza del consiglio dei ministri, Consulta araldica.

Al materiale documentario conservato si aggiunge quello della Biblioteca dell'Istituto specializzata in storia contemporanea, la cui consistenza, in continuo incremento, consta di 200.000 unità librarie su supporti tradizionali e non, comprese monografie, periodici, atti ufficiali, opuscoli, e prodotti di editoria elettronica.
LA SEDE

Nel 1960 l'Istituto si trasferì definitivamente nel quartiere E.U.R. in un edificio monumentale progettato dagli architetti M. De Renzi, L. Figini e G. Pollini e destinato originariamente, nell'ambito dell'Esposizione universale del 1942, a ospitare la sede della mostra delle Corporazioni. 

Nel 1993, in occasione del 40° anniversario dell'Istituzione dell'ACS, vennero inaugurati gli spazi destinati al pubblico (ingresso, sala di studio, biblioteca, sala convegni) completamente rinnovati grazie a un progetto di adeguamento  strutturale e funzionale ideato da Giulio Savio.

I nuovi ambienti furono valorizzati da opere scultoree e pittoriche come Guerriero umbro di A. Cucciarelli, Ginn Rull di P. Dorazio, Sarastro di C. Lorenzetti, Mano di P. Pasticci. Negli anni successivi si arricchirono ulteriormente grazie alle donazioni di altri artisti contemporanei. Opere d’arte sono esposte anche al secondo piano dell’edificio, cedute in deposito nel 1965 dall’Ufficio del patrimonio del Segretariato generale della Repubblica.

Con decreto del 29 marzo 2004, emesso dalla Sovrintendenza regionale per i beni e le attività culturali del Lazio,  l'edificio è stato dichiarato di interesse particolarmente importante e sottoposto a tutte le disposizioni di tutela previste per legge.
LA MISSIONE ISTITUZIONALE

Per la sua natura istituzionale l'ACS rappresenta da oltre mezzo secolo il punto di riferimento obbligato per le ricerche sulla storia unitaria del nostro Paese.

L'ACS conserva, in conformità a quanto previsto dall'art. 41 del Codice dei beni culturali e del paesaggio archivi e documenti, su qualunque supporto, degli organi centrali dello Stato italiano: ministeri, con o senza portafoglio e organi giudiziari e consultivi; conserva inoltre archivi e documenti, su qualunque supporto, di enti  pubblici di rilievo nazionale e di privati che lo Stato abbia in proprietà o deposito per disposizione di legge o a qualunque titolo; garantisce la consultabilità della documentazione conservata ai sensi degli artt. 122-127 del citato D. Lgs. 42/2004, e successive modifiche, e secondo quanto previsto dal D. Lgs. 196/2003 "Codice in materia di  protezione dei dati personali"; esercita la sorveglianza sugli archivi in formazione degli organi centrali come sopra 

specificati; a tale scopo, d'intesa con i singoli dicasteri ed enti, definisce schemi di titolari di classificazione, di piani di conservazione, di manuali di gestione da sottoporre all'approvazione della Direzione generale per gli archivi; formula, d'intesa con i singoli organi centrali citati, proposte di versamento da effettuare all'ACS e di scarto da sottoporre all'approvazione della stessa Direzione generale.

L'ACS svolge il compito di:

- incrementare il patrimonio documentario mediante versamenti, depositi, donazioni e acquisti;

- promuovere e valorizzare il patrimonio conservato con mostre, conferenze, convegni a carattere nazionale e internazionale, pubblicazioni e con la partecipazione ad eventi e iniziative culturali organizzati da altre istituzioni;

- diffondere la conoscenza dei fondi conservati e stimolare l'attenzione di un pubblico sempre più vasto nei confronti del patrimonio storico;

- sviluppare intese e collaborazioni con enti e istituzioni proponendosi come riferimento culturale per essi e per gli utenti;

- rafforzare i rapporti con le Università promuovendo iniziative finalizzate allo studio e alla ricerca storica.
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